LABORATORIO DI FISICA

PASSAGGI DI STATO

EVAPORAZIONE E CONDENSAZIONE
MATERIALE OCCORRENTE

Becher o beuta pyrex, acqua, termometro, piastra di riscaldamento, vaschetta di alluminio, ghiaccio

Esecuzione

1. Porre sulla piastra accesa un becher (o beuta) con circa 60 mL di acqua 

2. Inserire nel becher un termometro ed osservare la temperatura.

3. raggiunta la temperatura di 100°C si formano all’interno della massa dell’acqua delle grosse bolle che tumultuosamente vengono in superficie: diciamo che l’acqua bolle. 

4. Osserviamo anche il formarsi di vapore. La temperatura rimane costante a 100°C ( sosta termica) fino a quando tutta l’acqua non è evaporata.

5. Durante la fase di evaporazione avviciniamo una vaschetta di alluminio (oppure una capsula petri) fredda o contenente un po’ di ghiaccio. Osserviamo che sul fondo del contenitore si formano delle goccioline di acqua (condensa) che si possono raccogliere in un recipiente.

CONCLUSIONE: l’acqua riscaldata dalla piastra passa allo stato di vapore. Durante l’evaporazione la temperatura rimane costante a 100°C perché il calore che il fornello continua a fornire (calore latente), viene assorbito dalle molecole per vincere la forza di coesione che le tiene unite allo stato liquido.

Il vapore viene poi a contatto con la superficie fredda della vaschetta e cede ad essa calore. Con la perdita di calore aumenta la forza di coesione ed il vapore torna allo stato liquido.

